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2 una donna deliriors
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Festd dellda do/nna
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- Oh, le donne che fortuna;

Festa delle donne

e o

Quattro righi per le donn
per le mamme e per le nonn
per le zie, per le cugine
e per tutte le bambine.

sono molte, mica una!
Tutte quante sono belle,
luminose come stelle.
Son la gioia dei maschietti,

ma san fare anche dispetti.

Sono allegre e birichine

come delle mascherine.
Se mancassero le donne
niente balli, niente gonne
niente coccole e prc (u i

slo pat ot legun ¢



